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Luca Nember e il Chievo si
sono detti addio. Dopo due
anni e mezzo di matrimonio
(e molti altri di collaborazio-
ne «a distanza»quando Nem-
ber era a Lumezzane e al
Chievo c’era Giovanni Sarto-
ri, ora all’Atalanta) il rappor-
to tra il direttore sportivo bre-
sciano e il presidente Campe-
delli si è interrotto. «Diver-
genze sui programmi futu-
ri», diceva il web nel corso
del pomeriggio, mentre tra
Brescia e Verona rimbalzava-
no mille ipotesi, voci e sugge-
stioni.

La versione ufficiale del
club clivense non è ancora cir-
colata e lo stesso Nember, ir-

raggiungibile al telefono,
non ha rilasciato dichiarazio-
ni. Restano allora le ipotesi,
le voci e le suggestioni. Alla
base della separazione ci sa-
rebbero in effetti delle diver-
genze tra l’ex direttore sporti-
vo del Lume e il presidente
Campedelli. Ma la scintilla
non sarebbe scattata per le
prospettive future quanto
piuttosto per l’epilogo
dell’ultima campagna acqui-
sti. Nember avrebbe chiesto
alla proprietà di cedere
l’argentino Lucas Castro per
finanziare il ringiovanimen-
to della squadra e gettare le
basi per un nuovo corso dopo
i successi degli ultimi 2 anni.

Il veto del presidente e la
mancata cessione dell’argen-
tino avrebbe però incrinato il

rapporto tra il diesse brescia-
no e Campedelli, portato allo
scontro e alla conseguente se-
parazione.

COSÌNEMBER e il Chievo si la-
sciano dopo 941 giorni insie-
me. Era il 7 luglio 2014 quan-
do il direttore sportivo lascia-
va ufficialmente il Lumezza-
ne per entrare nell’organi-
gramma della società veneta,

dapprima come braccio de-
stro di Sartori, con cui aveva
collaborato in precedenza
mantenendo la scrivania ros-
soblù, quindi come direttore
sportivo con pieni poteri sul
mercato.

In quattro sessioni Nember
ha fatto guadagnare al suo
presidente un milione e mez-
zo di euro, a fronte di 12,7 mi-
lioni di uscite e 14,2 milioni
di incassi dalle cessioni. Dal
punto di vista sportivo la
squadra ha ottenuto risultati
strabilianti in proporzione al-
le dimensioni della piazza,
chiudendo lo scorso campio-
nato al nono posto e stazio-
nando fino a domenica
all’undicesimo. In totale so-
no stati conquistati 78 punti
in 60 partite, per una media

di 1,3 a partita, con la squa-
dra sempre fuori dai guai e
mai a rischio retrocessione.

La favola, però, si è interrot-
ta ieri. Nember ha chiuso con
il Chievo e il Chievo ha chiu-
so con lui senza ricorrere a
un sostituto. Da oggi uno dei
giovani direttori rampanti
del calcio italiano sarà profes-
sionalmente disponibile per
una nuova avventura.

Dopo aver scoperto e valo-
rizzato numerosi giocatori a
Lumezzane, essere stato un
prezioso osservatore per la so-
cietà gialloblù quando anco-
ra si occupava di Lega Pro ed
aver dimostrato ottime capa-
cità in Serie A, Nember è
pronto per una nuova avven-
tura. •
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Ungruppodistudentidel
quintoannodell’Istituto
«Cerebotani»diLonato edel
«DonLorenzo Milani»di
Montichiari,chepartecipaal
progettoalternanza
scuola-lavoro,èuscitodalle
auleedallafabbrica per
trascorrerelamattinata sul
campodicalciodiSalò. Un
modoper imparare a fare
gruppo.

All’iniziosono stati
intrattenutidall’allenatore
AntoninoAsta,cheharivissuto
lasua carriera dagiocatore,eil
percorsocompiuto per
giungereal vertice,
raccontandosperanze,
delusioni,timori, successi.
Partitocomeala delSaronno di
EnricoPreziosi, con una
promozioneconquistataa
spesedelLumezzanenello

spareggiodiPalazzolo, è
progressivamentesalito: Torino,
Napoli,Palermo,la Nazionale.Sino
all’infortuniochelo haobbligatoa
chiudere.

Iltecnico,originario diAlcamo,
haparlatoanche dellasua carriera
inpanchina:dallegiovaniligranata
allecompagini diLega Pro(Monza,
Bassano,Lecce,oraFeralpiSalò).
Unraccontoseguito con
attenzionedai ragazzi, poi affidati
aFabio Norbis,uno dei
responsabilidell’attività dibase,
perlo svolgimento deigiochi sul
terrenoinsintetico,a fiancodel
«Turina».

SONO18gli studentichehanno
fattoparte delprogetto2016-17.
Ottosettimane (orario8-17, dal
lunedìal venerdì)nello
stabilimento,chi inacciaieria enel
laminatoio,chi nelsettore

informaticooalla manutenzione.
Tuttiseguiti dauntutor. 110 ore
sonodedicatealla formazione,
coni tecnici degli impianti ei
fornitori.Questa attivitàconsente
airagazzidipresentare tesine agli
esamidimaturità,ediottenere
deicreditiscolastici,utili peril
punteggiofinale.Con l’anno
scolastico2017-18il numero
aumenteràa 23,egli istituti da2a
4,con l’arrivo diItis«Castelli»
Bresciae«Beretta»diGardone
Valtrompia.

«Abbiamoiniziatonel 2014,con
10studenti, ealcuni sonopoi stati
assunti–rammenta Antonio
Cotelli,responsabile dellerisorse
umanedellaFeralpiGroup-.Per
noila formazione èimportante.
Abbiamofattouno sforzoper
esserevicinialle scuole eal
territorio.Un’impresadeve
portarela propriacompetenza e
disponibilità.La mattinataallo
stadiofaparte deldiscorso sul
teambuilding,cioè come costruire
unasquadra».E per tutti i ragazzi
unpassaggio importante per
capirecomeil «gare gruppo»
possadare davverouna marciain
più. •S.Z.
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ILCASO. Inserie A dopodue annie mezzosi separanolestrade tra il direttoresportivobresciano elasocietà veneta

Nember-Chievo,clamorosodivorzio
Lacausa? Ildisaccordo conilpresidente Campedellisulringiovanimentodellarosa

LucaNember insieme aLuca Campedelli,presidente delChievo

Sergio Zanca

Il tempo di conoscere i nuovi
compagni, partecipare al lo-
ro primo allenamento ed ec-
coli in sala stampa. Vanno di
corsa, il centrocampista Lo-
renzo Tassi (22 anni il prossi-
mo 12 febbraio) e il difensore
Daniele Liotti (22 compiuti a
giugno).

«Due giovani con una di-
screta esperienza in catego-
ria - rammenta il general ma-
nager della Feralpi Salò, Mar-
co Leali -. Sono sicuro che si
faranno valere e contribui-
ranno a raggiungere gli obiet-
tivi prefissati». Vale a dire il
5°-6° posto.

Tassi è una gemma grezza,
sembrava potesse splendere
subito e invece non luccica
ancora: «La sua storia la co-
nosciamo - afferma il diretto-
re sportivo Eugenio Olli che,
lavorando in silenzio, lo ha
soffiato ad altre società -. De-
ve ripartire e mostrare qual-
cosa di importante. Ne ha i
mezzi e le capacità».

E’ il 22 maggio 2011 quando
l’allenatore Beppe Iachini, a
un quarto d’ora dal termine
della gara tra il Brescia e la
Fiorentina di Mihajlovic al
Rigamonti, richiama Anto-
nio Filippini per inserire Tas-
si, 16 anni e 3 mesi, di cui tut-
ti dicono mirabilie. Il nuovo
Baggio, il nuovo Pirlo. Fuori
uno dei due gemelli, dunque,
al passo d’addio. E dentro il
ragazzino. Sembra un passag-
gio di consegne. In campo Ar-
cari, Zebina, Zambelli, Dia-
manti, Eder, il portiere Frey,
Montolivo, Mutu. Finisce
2-2, e il campionato termina
con la retrocessione in B.

MAPERTASSIc’è la promozio-
ne. Il Brescia lo vende
all’Inter per 2 milioni e mez-
zo di euro. Coi nerazzurri gio-
ca un anno tra gli Allievi e
due con la Primavera, di cui
diventa capitano. Tra i com-
pagni Donkor, Garritano, Be-

nassi, Bonazzoli, Camara, Pu-
scas. A Milano ottiene anche
il diploma di ragioniere.

Poi la trafila dei prestiti:
Prato 2014-15 (21 presenze, a
fianco del bomber Bocalon),
Savona nella stagione seguen-
te (16 gettoni, un gol, l’unico
fin qui realizzato tra i profes-
sionisti, 14 punti di penalizza-
zione, la retrocessione), da
quest’estate all’Avellino in B,
senza mai scendere in cam-
po. Adesso il ritorno a due
passi da Bovezzo, casa sua.

«A chi osserva che abito più
vicino a Lumezzane,e avrei
potuto andare in Valgobbia,
rispondo di avere scelto la so-
luzione migliore - dice Tassi
-. Seguo da tempo la Feralpi
Salò. Me ne hanno sempre
parlato benissimo. Nelle ulti-
me ore di mercato ho colto al
volo questa opportunità. So-
no felicissimo».

«DA RAGAZZOmi hanno cari-
cato di troppe attese - aggiun-
ge -. Tutti a complimentarsi
con me, anche se non avevo
ancora dimostrato nulla. In
realtà ero solo un calciatore
di prospettiva. Poi ho avuto
qualche problema fisico. Ad
Avellino ho giocato solo una
volta, contro il Bassano, in
agosto, coppa Italia». I tecni-
ci che si sono succeduti (Do-
menico Toscano e Walter No-
vellino) non lo hanno mai
preso in considerazione. Ora
Tassi volta pagina.

Quanto a Liotti, originario
di Vibo Valentia, ha girovaga-
to tra Catanzaro, Catania, Co-
senza, Brindisi. Dal 2014 è al-
la Juve Stabia. Arriva in pre-
stito, con diritto di riscatto:
«Per me, che ho sempre mili-
tato al Sud, è una nuova espe-
rienza - dice -. Questo è un
girone equilibrato. Mi metto
a disposizione: posso giocare
terzino sinistro e centrale».

Con le rispettive società di
appartenenza Tassi e Liotti
hanno un contratto fino al
30 giugno 2018. •
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LEGAPRO.Ilfantasista cresciutonel Brescia vuole riuscireadimostrareil suovalore

Tassisirisenteacasasua
«LaFeralpiSalò?Ilmeglio»
«Questaè lasoluzione ideale perpotermi finalmenteesprimereal top»
L’altro neo acquisto Liotti: «Terzino o centrale, mi metto a disposizione»

Scuola-lavoroecalcio:
eccocomefaresquadra

LorenzoPizzamiglio

Ildirettore sportivo EugenioOlli, LorenzoTassi, DanieleLiotti e ildirettore generaleMarco Leali

Unmomento dell’incontrodegli studenticon il tecnicoAntonino Asta

Il progetto

AntoninoAsta e EugenioOlli coni quattro voltinuovi SERVIZIOFOTOLIVE

AntoninoAsta si è intrattenuto aparlarecon i ragazzi

Sottolasua
direzione
mercatoinattivo
di1,5milioni
esulcampo
risultatiall’altezza

CAGLIONIÈ OUT
SifermaNicholasCaglioni.
Ilportieredella FeralpiSalò
hariportato
nell'allenamentodi
mercoledìuntrauma del
rachidecervicale inseguito
diun contrastodi gioco; e
successivamentel’estremo
difensoregardesano,dopo
esserestatosottoposto ad
accertamentimedicialla
Pooliambulanza diBrescia,
èstato dimessonellastessa
serata.Laripresa
dell'attivitàèstimata in
7-10giorni, salvo
complicazioni.Dunque nella
trasfertadi Gubbioin
programmadomenica
pomeriggiol’allenatore

dellasquadra gardesana
AntoninoAsta cercherà di
recuperareil terzo portiere
EnricoRomeda,assentenella
sfidaconilLumezzane. Non
dovessefarcela nemmenolui,
comeriservanel derbyera
statoconvocato ilgiovane
LorenzoPizzamiglio,che sista
allenandoinquestigiornicon
laprima squadraconsiderata
l’emergenzatra ipali.

Vasegnalatoinfine che
l'interventoartroscopico a cui
siè sottopostoRiccardo
Tantardiniè perfettamente
riuscito.Il giocatore
riprenderàl'iterriabilitativo
secondoprotocollo
concordatoconl'ortopedicodi
riferimento.

Ilnotiziario


